
l ' U n i t à / martedì 26 novembre 1968 PAG. 5 / a t t u a l i t à 

Il processo per la strage del Vajont si è aperto all'Aquila a cinque anni dalla tragedia 

INGHGNERE, HA 2000 MORTI SULLA COSCIENZA 
Tre donne vestite a lutto hanno accolto con queste parole il principale imputato 

I superstiti in aula - Assenti il ministro dei Lavori pubblici e i presidenti della Mon-

tedison e dell'Enel - Il dibattimento sarà ripreso il nove dicembre prossimo 

Sparatoria 
e cattura 

di una nave 
corctrabbandiera 

PALERMO. 25 
Un enrgo Un 1300 tonnella

te, il Pfinatfiotlis, stracarico di 
BlRuictte di contrabbando, e 
stato sequestrato la notte scor
sa dalla Finanza al largo della 
costa palermitana dopo una 
lungn caccia che ha avuto mo
menti drammatici per la de
cisione della polizia italiana 
di u^are le armi L'intero e 
qu ina r io del cargo — 15 uo
mini, tutti greci, tranne uno, 
siciliBno — è in stato di fermo. 

Arrestati inverp. sulla 'erra 
ferma, sei spacciatori di ta
bacco che, a bordo di camions 
canotti e fuoribordo, erano Im
pegnati nelle operazioni di 
sbarco e trasporto del carico 

L'operazione è scattata ca
sualmente. A scopo intimida
torio i finanzieri hanno esplo
so numerose raffiche di mitr.i 
quando il cargo ha tentato di 
prendci e il largo. La nave, or
mai in vista di Alicudi, ha co
minciato ad imbarcare acqua, 
e la sua cattura e diventata 
uno scherzo. 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 2i 

Non ci .-olio ilau momenti 
dram instici. esplolioni cl.jmoro 
-e Jiila \r. ima .iJicn/a tli'l pro-
Cf-.'.o per la tragedia del Vnjnni. 
Tulio era iiià finito, allorché 
nella grande aula luminosa del 
nuovo p.11a//r> di guishzi.i il 
principale imputalo, l'ing Mino 
\ltieneo FJ-ndeno afFianculo dal 
MIO difensore nvv liras •. si e 
trovato quasi a contatto di go
mito con tre donne \e>:ue di 
nero che si recavano al tavolo 
del cancelliere a regiìtiire la 
propria costituzione <h piirle ci
vile R le donne sottovoce sen
za la minima nstentazmie ma 
fissandolo con drammatici insi
stenza. hanno ripetuto uni dopo 
l'altra: t InL'etinere, comi'1 ci si 
sente con duemila mort sulla 
coscienza'' t> 

Livido in \nlto. coro,' ruraliz
zalo dall'emozione, I'ins* Binrlene 
non riusciva a muoversi nò a 
rispondere Sono passati alcuni 
interminabili minuti, finche al
cuni carabinieri non lo arrom-
pnimavano ad una uscita di ser
vizio Erennio alla por'a. un 
altro superstite ha accennilo ad 
un sarcastico applauso 

Onesta scena, sfuggita ai più. 
rende più di qualsiasi nota di 
co'ore la sot'erranea fortissima 
tensione che soroeusda nel pro
cesso \d un osservatore estra
neo l'nperlura può anche aver 
dato la sensa7ione di una pa
rata' decine di giornalisti di 
fotografi, di cineoperatori de
cine di avvocati della difesa e 

di parte civile gremiscono 1',tu
ia Almeno duecento superstiti 
(•he M affollano <lietro la tran 
senna. insieme ai sndaci dei 
paesi disastrati, Umgarono. Kr-
to. fas-,0. Castellani zzo 11 tri
bunale che fa il suo ingresso 
solenne alte 10.35 L'ai v Rei-
lisjri che porge il s.iiulo del
l'Ordine degli avvocati del-
I Aquila, il pubblico ministero. 
dott Troisc. che si associa il 
presidente dott Del Forno, che 
risponde ringraziando 

Ma ecco levarsi Yavv San
dro Canestrini, di parte civile 
II suo non è soltanto un indi
rizzo rli formale omagg.o < Sia
mo venuti alMquiln - etili 
diL'e — a più di cinque (inni 
dalia tragedia con una duplice 
profonda amarezza t> La prima 
per il lunao tropoo lungo tempo 
occorso all'istruttoria di fronte 
al quale « la coscienza civile 
di un popolo non può non sen
tirsi ferita che la forza di uo
mini, di cose e di procedure 
possa interporre così lungo sfi
brante intervallo tra il reato e 
la sentenza dihattimentnle » li 
secondo motivo di amarezza è 
costituito dalla * ferrrn convin 
zinne che la ritornila legittima 
suspicione, dalla Cassazione vo
luta. abhia a sgravalo il disagio 
delle narii civili 

t Difficolta di ogni genere si 
frappongono, fra l'altro alla 
p-esenza qui di moltissime parli 
lese, mentre tutte esse si sen
tono umibate dalla motivazione 
che la suprema corte ha dato 
onde giustificare la violazione 
del principio de1 giudico natu

rale: le popolazioni del Vajont 
non meritavano tale affronto' » 

E' stato a que.s!'» punto che il 
presidente ha interrotto l'avvo
cato Canestrini, invitandolo a 
non criticare la Cassa/ione. Dal
la parte della difesa qualcun 
altro ha cercalo di intervenire-
si e avuto un istante di ten
sione. sembrava quasi che do 
vesso scoppiare un grave mei 
dente Invece la calma è piesto 
tornala 

R' stato fatto l'appello degli 
Imputali Uno dopo l'altro, visi 
hilmente turbati si sono alzati 
l'mg Hiadene il prof Frosini, 
l'mg Serusidom l'mg Ratini, 
l'ing Viohn, il prof. Tonini. 
l'ing, Mann, il prof. Ghetti 
Allorché noli aula è nsuonalo il 
nomo dcll'ing Pancini ci sono 
siati alcuni istanti di silenzio 
leso. L'avv Di Cagno, presi
dente dell'F.NEL. il ministro ilei 
lavori pubblici l'ing Valerio 
presidente della Montedison 
Sade citati come responsabili 
civili, «ono risultati tutti as
senti. rappresentati dai propri 
difensori 

Subito dopo l'udienza è stata 
sospesa per dare inizio alla 
registrazione dello costituzioni 
di narte civile si prevedo che 
saranno oltre duemila et! impe
gneranno le udienze di questa 
e della prossima settimana 

M processo vero e proprio 
riprender,! dunque soltanto lu
nedi 9 dicembre con le opposi
zioni e le eccezioni procedurali 

m. p. 

ZQND 6 AVEVA UNA MACCHINA DA STUDIO^ 13X18 

Ha fotografato la Luna come una modella 
MOSCA, 25. 

Le apparecchiature folografle di Zond 6 
hanno scattato eccezionali folografle della 
faccia visibile e di quella Invisibile della 
Luna. Per dare un'Idea del lavoro svolto 
dalla sonda spaziale sovietica, che ha cir
cumnavigato la Luna collaudando anche la 
navicella che dovrò portare gli astronauti 
sovietici Intorno ai satellite della Torra, 
basti pensare al fal lo elio le folografle 
sono, all'originale, del formato 13x18. Que
sto formato viene utilizzato, corde è nolo, 
negli studi professionali, per le foto pubbli
citarie, di moda e di ricerca scientifica. 

E' un formalo che permeile Ingrandimenti 
dflvvero enormi senza perdita di definizione 
nel particolari e nella scala del grigi che, 

normalmente, compone una buona fotogra
fia. Le fotocamere utilizzate per I voli spa
ziali sono quasi sempre del formalo 24x36 
mill ime!ri o 6x6. I sovietici, invece, hanno 
battuto ogni record scattando fotografìe 
13x18 centimetri sul negativo. Sulla sta
zione cosmica ora stato installalo uno spe
ciale apparecchio fotografico automatico che 
riprendeva Immagini su une- pellicola della 
larghezza di 19 centimetri. 

Il rullo-caricatore dell'apparecchio era, 
Inoltre, della lunghezza di 28,5 metr i : un 
vero e proprio rullino gigante. L'apparec 
eh lo fotografico della Zond G determinava 
automaticamente 11 tempo di posa e altret
tanto automaticamente Impostava II dia
framma adatto ad ottenere una Immagine 

perfetta. Due scienziati sovietici hanno 
scritlo sulla « Pravda » che II sistema foto-
televisivo della Zond 'i permaneva di distin
guere, In un fotogramma, 1,2 milioni di ele
menti bianchi e neri, mentre un solo foto
gramma trasmesso da Zond 6 permetteva 
di distinguerne! 134 milioni. 

Le Informatemi ricevute con le foto di 
Zond 6 sono superiori di quasi mille volte 
a quelle trasmesse da Zond 'A Inoltre, le 
foto scaliate dagli apparali di Zond 6 sono 
stereoscopiche (cioè In rilievo) e permette
ranno, quindi, di elaborare carie geografi
che molto precise per le ricerche e per I 
voli c i rumlunar i . Le eccezionali fotogroflo 
sono state scafiate, Infine, da angoli Irrag
giungibili dagli osservatori a Terra. 

MARIO PANCINI L'IMPUTATO CHE SI E' UCCISO VENTIQUATTRO ORE PRIMA 

Aveva messo la frana nel conto 

Gli imputal i al processo per la tragedia del Vajonl . Da s in is t ra : Frosin l , Sat in i , Sensinl, Mar ln , Ghett i , Tonini , Biadene, Viol ln 

Scoperta dai CC a Marsala 

Una bisca 
nella sezione 

della DC 
F r a i giocator i notabi l i locali e gente 
bene - U n a pistola e milioni d i fiches 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25. 

Pistola sotto il tappeto verde, 
ti giocavano milioni a poker e 
baccarà nelle sale dcll3 sezio
ne de. La sede è stata chiusa 
e una ventina di biscazzieri e 
giocatori (tra cui sarehlwro mol
te persone-bene e alcuni nota
bili de, ma la polizia ha la bocca 
cucita) sono stati denunciati al
l'Autorità giudiziaria. 

E' accaduto a Marsala, uno 
dei più grossi centri dei Trapa
nese, dove 1 carabinieri hanno 
fatto la notte scorsa irruzione 
nei locali della sezione Strasatto. 
la più grossa e autorevole della 
città e della zona, trovandovi 
più di venti persone che invece 

di discutere di politica si acca
loravano ai tavoli da gioco sui 
quali erano due milioni in con
tanti e divem altri milioni in 
« P iches >. 

Oltre al denaro e alte carie. 
tì stala sequestrala anche una 
pistola Bercila, nascosta sotto 
ad un tavolo1 dal numero di ma 
tncola è accertato che non era 
stata dichiarala; naturalmente 
nessuno dei giocatori se ne è 
assunta la proprietà. 

Secondo iti discrezioni non con
trollabili. tra i denunciati sono 
un consigliere comunale ed uno 
provinciale, due membri del co
mitato trapanese della DC. un 
ricco agrano. 

In un istituto francese per ritardati 

Muoiono 
nelle fiamme 

14 bimbi 
Sono r imast i bloccati nel dormi tor io 
Al t r i d u e in condizioni mol to gravi 

g. f. p. 

Alla sbarra 
Lutring 
il solista 
del mitra 

PARIGI, 25. 
Luciano Lutring. soprannomi

nato il « solista del mina e, 
è comparso oggi davanti al Tri
bunale della Senna insieme con 
1 suoi coliceli] della * banda delle 
Alfii Romeo >. Il bandito mila
nese dovrà rispondere di nume-
rase rapine a mano armata 
commesse nel 1M4 ui Francia 
e del ferimento di due poli
ziotti, 

Lulrmg. che fu arrestalo a 
Parigi nella notte dell'I e 2 set
tembre 19(15. sostiene di non 
aver partecipalo a queste ra
pine Egli afferma di essere 
giunto in Francia solamente il 
10 gennaio Ii)fi5 in seguilo atfli 
oidini di cultura spiccati nei 
suoi confronti in Italia. 

Com'è noto Lutring fu anche 
a capo di una banda di spietati 
rapinatori che operò a Milano 
numerosi grossi colpi alle ban
che. La drammatica vicenda 
di Lutring ha Ispirato il film 
* Carlo Lizzani 

Per i 78 
minatori 
qualche 
speranza 

MANNINGTON (USA), 25. 
Un filo di speranza di trovare 

ancora qualcuno in vita dei 78 
minatori che da mercoledì scorso 
sono bloccali ne! fondo della 
miniera di Matiningtc-n. è rinato 
stamane dopo che ieri sera due 
squadre di soccorso erano riu
scite per la prima volta a rag
giungere i no//i dove sono avve
nute le esplolioni, accertando la 
[iie-.en/.a di aria puht.i 

Le due squadre sono scese ad 
una certa profondila, per esplo
rare la miniera in direzioni op 
paste, ma non hanno trovalo 
nulla Una delle squadre di soc 
corso, che ha lavoralo ss 1370 
metri di pmfondità. ha riferito 
di avei ti ovato tracce di esplo
sione ma non di fuoco 

Una nuova piccola esplosione 
verificatasi slamane ha pero im
pedito l'invio ^ul fondo del pozzo 
altre squadre di soccorso. 

BEAUVAIS (Francia), 25 
Un' agghiacciante tragedia 

ha oggi sconvolto la cittadi
na di Beauvais, un piccolo 
centro del Nord della Fran
cia. Quattordici bambini, mi
norati montali, lutti compresi 
tra ì dieci e i dodici anni 
d'età, sono periti tra le fiam
me di un violentissimo in
cendio improvvisamente scop 
piato nell'istituto die ti ospi
ta la . Tredici delle piccole vit
time, rimaste bloccate nel lo
ro dormitorio, sono state col-
pile da asfissia quando il fu
mo è entrato nei locale, Le 
fiamme hanno impedito ai soc
corritori. subito giunti e im
mediatamente messisi all'ope
ra nel disperalo tentativo di 
salvare i piccoli, di arrivare 
ai ragazzi bloccati dall' in
cendio. 

L'istituto dove e avvenuta 
la sciagura è il Itakousky, 
che sorge in località Froissy. 
tra Beauvais e Breleuil. L'in
cendio è scoppiato improvvi
so, questa mattina, mentre i 
piccoli minorati si trovavano 
ancora nei loro lettini. In un 
primo momento è semhi alo 
che soltanto otto bambini man
ca sseio all'appello dei soccor
ritori: poco dopo invece il 
doloroso conteggio è. auinen 
tato. Ren quattordici erario i 
bambini rimasti bloccati nel 
dormitorio al secondo piano 
dell'istituto Con ogni mezzo, 
vigili del fuoco giunti da 
Beauvais e dai centri vicini. 
oltre a numerosi volontari ci 
vili, si sono prodigali nel
l'opera di salvataggio; e nu
merosi bambini devono la vi
ta all'abnegazione elei soccor
ritori Una ventina di picco
li minorali sono stati t ras por* 
lati d'urgenza all'ospedale di 
Beauvais, due di essi in gra
vi condizioni per le ustioni 
riportate. Uno dei piccoli mi-
noiuLi è deceduto proprio al

l'ospedale, facendo cosi sali
re a l'I il numero delle vit 
timo. Non si conoscono anco
ra le cause che hanno pro
vocato il furioso incendio. 

la situazione 
meteorologica 

I Due centri di massima In-
| dicano una fascia di alte 

I
pressioni, che si estende 
dalle coste nordoccidental i 
del l 'Afr ica al l 'Europa cen 

del tempo sulla no
stra penisola. 

I t roie e chee regola l'evolu 
I zione del 

I Quindi la Unoa di mal-
I tempo, Indicala al largo 
I delle coste occidentali eu-
. ropee, non dovrebbe Inte

ressare l ' I ta l ia, fatta ecce
zione per qualche fenome-

I no marginale l imi ta lo al-
' l 'arco alpino. 

j Nulla di nuovo da ri leva-
' re quindi rispetto alla glor-
i nata di Ier i . La situazione 

' è tale da favorire la forma-
I zlone della nebbia sulla 
' pianura, padana e, in minor 
I misura, sulle pianure del-
' l ' I ta l ia centrale. 

| Sirio 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 25 

« Pancini Mario, ingegnere » 
ha chiamato la voce imperso
nale dell'ufficiale giudiziario, 
amplificata dall'altoparlante. 
Lo schematismo rituale della 
procedura ha imposto che si 
facesse l'appello anche di chi 
non poteva rispondere e non 
risponderà più. II nome gigan 
teggiava stamane sui ti Ioli dei 
giornali, da ieri sera tulta l'A
quila se lo ripeteva sottovoce. 
Ma per il tribunale — finché 
non giungerà il certificato di 
morie — quello di Mario Pan
cini è soltanto il nome dì un 
imputalo contumace. 

La spiegazione 
di un gesto 

L'impressione ha paralizza
to le voci, ha quasi annullalo 
i commenti Qualche giornale 
ha tentalo delle interpretazioni 
psicologiche, la spiegazione di 
un gesto che quest'uomo ha 
compiuto nella sua terribile so
litudine. Sappiamo che questi 
lunghi cinque anni avevano lo
goralo l'ingegner Pacini. Sap
piamo anche che questo abilis
simo tecnico, quest'uomo col
to, scontroso e solitario, co
me pochi altri aveva sofferto 
intimamente, fino all'ultimo. 
il dramma del Vajont ancor 
prima che si compisse. 

I tentativi di penetrazione in 
chiave psicologica tuttavia 
non potranno inai rispondere 
in modo convincente al tre
mendo interrogalivo: perchè 
l'ha fatto? A noi interessa 
piuttosto cercare di accostarci 
obiettivamente alla parte che 
egli ebbe nel compiersi della 
sciagura. Pancini appare un 
tecnico oscuro di fronte alla 
personalità di Carlo Semenza. 
il granfie progettista della di 
ga sul Vajont. La SADE, non 
gli riconosce nemmeno il titolo 
ufficiale di direttore del can
tiere. sebbene proprio lui so 
vrintcnda alla realizzazione 
pratica della mirabile costru
zione. 

Egli emerge come qualcosa 
di più di un semplice esecuto
re nel novembre del IAGO, al
lorché una prima frana, pre
ludio del ben più gigantesco 
smottamento di duecento mi
lioni di metri cubi ormai indi
viduato. impone di correre ai 
ripari Dopo il famoso •* con
sulto tecnico » al Vajont che 
si conclude con l'anticipatore 
appunto dell'ingegner Alberi
co Biadene' « Invaso no. per
chè ri movimento di frana 
diventerebbe incontrollato ». è 
proprio Pancini che elabora 
un promemoria sui provvedi
menti da adottare. 

Egli scrive: «Qualunque sia 
In nalnra del movimento in al
lo lungo la sponda sinistra del 
serbatoio, è da presumere che 
il movimento stesso non ces 
sera fino a che non si sia 
raggiunto un nuovo equilibrio 
nella condizione peggiore, e 
cioè con massimo invaso du
rante la stagione delle piogge 
E' certo comunque che se la 
sponda sinistra, n una porzio 
ne di essa, "puntasse" contro 
la sponda doslra. non si do 
vrehbcrn più temere grandi 
smottamenti e che sarebbe ra 
gioncvole favorire piccoli 
smottamenti cosicché il riem 
pimento del fnndnvallc venis 
se raggiunto per gradi » 

E' hi strategia del r rischio 
calcolato ». Si prospetta ciò*' 
l'ipotesi che la frana sia non 
tanto da subire, ma da provo 
care addirittura, sia pure par 
/talmente Tutta via. aggiunge 
Pancini net suo promemoria 
* non è pensabile di alzare il 
livclln ni massimo invaso fino 
a che buona parto della forra 
non ;;i sui riempita t. Prima di 
arrivare a ciò, Pancini propo

ne di costruire una galleria di 
sorpasso per collegare i due 
tronconi in cui il bacino ver
rebbe a trovarsi diviso dalla 
frana. Dopo di che, sì sarebbe 
ro ripresi gli invasi. Fino a 
che livello? Risponde: « Arri
vati a quota 260 circa, alzare 
ed abbassare il serbatoio più 
volte fino a provocare il fra
namento di una parte di ma
teriale che consenta di spin
gere. con una certa tranquilli
tà. gli invasi anche alle quote 
superiori » 

Pancini sapeva, tuttavia, che 
le cose potevano anche non 
andare come egli stesso ipo 
lizzava sulla carta, ed aggiun
geva: «Sulla possibilità che il 
movimento della sponda assu
ma dimensioni disastrose, solo 
i geologi possono dare un pa-
rere ». Ma quel parere non 
venne mai più dato. Il pro
gramma fu invece approvato 
dall'ingegner Semenza e dal 

consiglio d'amministrazione 
della SADE. Se ne dette attua
zione, con la costruzione del
la galleria di sorpasso, realiz
zata sotto la direzione di Pan
cini. fra il dicembre 1960 e lo 
autunno 1961, 

Tremenda 
minaccia 

Ma fu con la ripresa degli 
invasi nel lago artificiale che 
le previsioni del programma 
non trovarono più rispondenza 
nella realtà II livello nel ba
cino salì a quota 650, a CH0, a 
700 Però non si verificarono i 
piccoli smottamenti. La spon
da sinistra in movimento non 
sceso dolcemente a * puntare » 
contro la siwnda destra, in 
modo da arrestare definitiva
mente la gigantesca frana. 

Mcnlre il serbatoio saliva a li
velli sempre più alti, l'enor
me massa di duecento milioni 
di moiri cubi continuava ad 
incombere tutta intera e com
patta. 

Forse da qui ebbe inizio il 
segreto tormento di Pancini. 
Egli aveva scritto che non era 
pensabile di « alzare il livello 
al massimo invaso Tino a che 
buona parte della forra non 
sia riempita >: ed invece, 
malgrado ciò, verso il massi
mo invaso si stava andando. 
Nel settembre 1963 U Vajont 
era giunto a quota 710 (appe
na dodici metri dal lìmite più 
alto), allorché il movimento 
dell'infera frana cominciò a 
farsi minaccioso. L'urgenza dì 
giungere in qualche modo al 
collaudo, l'avvenuto passaggio 
all'ENEL di un impianto che 
lungi dal risultare in esercizio 

sottostava invece ad una tre
menda minaccia, aveva indot
to il direttore del servizio co
struzioni, ingegner Biadene a, 
bandire ogni ulteriore indugio. 
E Pancini non aveva )>otiito a 
saputo opporsi. 

Il 9 ottobre 1063, nella « con
dizione peggiore, e cioè con 
massimo invaso durante la sta
gione dello piogge ». In frana 
del Vajont raggiungeva il suo 
«nuovo equilibrio * precipitan
dosi dì schianto nel lago e pro
vocando l'immensa calaslrofe. 
Ln coscienza di ciò — al di là 
dello sforzo disperato compiu
to in questi anni per convince
re forse soprai tulio se stesso 
delia propria innocenza — ha 
probabilmente ucciso l'inge
gner Pancini, 

Marie Passi 

U COLONNA 
DELL'INA 

J~ 

CON LE ASSICURAZIONI VITA "A CAPITALE ADEGUABILE" 

ANCORA PIÙ COMPUTA 
LA POLIZZA COMPLETA 
• La POLIZZA MISTA di assicurazione sulla vita e da tutti e ovunque con
siderata la polizza COMPLETA, perchè in ugual misura garantisce l'avvenire 
della persona assicurata e degli eredi beneficiari. La POLIZZA MISTA CON 
ADEGUAMENTO DEL CAPITALE ASSICURATO, offerta dall'INA, è ANCORA 
PIÙ COMPLETA, perchè il capitale garantito SI ADEGUA AL COSTO DEL
LA VITA, mantenendo costante il suo valore reale. 

• L'ADEGUAMENTO DEL CAPITALE ASSICURATO • è AUTOMATICO fino 
al 3% dell'aumento del costo della vita in un anno (limite ragionevole, per
che corrispondente alla misura di tale aumento nell'ultimo quindicennio); • 
non implica l'aumento successivo del premio annuo iniziale, che rimane co
stante per tutto il tempo in cui viene corrisposto; • presuppone A CARICO 
DELL'ASSICURATORE l'adeguamento ogni anno degli accantonamenti costi
tuiti coni versamenti già effettuati dall'assicurato; • rende PIÙ SOLIDO l'in
vestimento assicurativo, consentendo di trarre dallo stesso un MAGGIOR 
RENDIMENTO. 

• L'assicurazione MISTA A PREMIO ANNUO COSTANTE CON ADEGUA
MENTO ANNUALE DEL CAPITALE ASSICURATO SECONDO L'ANDAMEN
TO DELL'INDICE UFFICIALE DEL COSTO DELLA VITA può essere fatta: • 
per capitali iniziali compresi tra 5 e 25 milioni di lire (a conti fatti, gli esperti 
dimostrano che, per proteggere convenientemente voi e la vostra famiglia, il 
capitale assicurato dovrebbe essere almeno l'equivalente del vostro reddito 
di un triennio);* per durate normalmente comprese tra 10 e 40 anni; • per 
età normalmente comprese tra20 e 60 anni. 

• Su questa "PIÙ COMPLETA" ASSICURAZIONE COMPLETA potrete ave
re altre informazioni dalle Agenzie dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni,' 
o per mezzo dell unito talloncino da ritagliare e spedire applicato su carto
lina postale. 

PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 

**Aui«J, 

iNome 
.Cognome.. . 
'Via . 
|Cod. e Città 

Prov 

USU/55 

Spett. 
ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 

00100 ROMA i 
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